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Guidati dalla Parola, nei luoghi della vita

Gruppo 2: Una catechesi più attenta alla cultura della comunicazione e alle sue
                    modalità di espressione

1. «In effetti la prassi catechistica attuale sembra essere attraversata da una certa istanza di 
andare all'essenziale o di tener vivo l'essenziale. Le provocazioni vengono da diversi 
versanti. Il contesto culturale pluralista e interreligioso, in costante movimento, segnato da 
flessibilità e liquidità, esige una identità cristiana più visibile e riconoscibile, che trasmetta 
appunto l’essenziale dell’esperienza cristiana». (Currò, Presentazione del Convegno)

Quale comunicazione possibile in una cultura con i caratteri della post-modernità, 
pluralismo, relativismo, nichilismo?

2. «A fondamento di ogni metodo catechistico, sta la legge della fedeltà alla parola di Dio e 
della fedeltà alle esigenze concrete dei fedeli. È questo il criterio ultimo sul quale i catechisti
devono misurare le loro esperienze educative; questo il fondamentale motivo ispiratore di 
ogni ipotesi di rinnovamento. Fedeltà a Dio e fedeltà all’uomo: non si tratta di due 
preoccupazioni diverse, bensì di un unico atteggiamento spirituale, che porta la Chiesa a 
scegliere le vie più adatte, per esercitare la sua mediazione tra Dio e gli uomini. È 
l’atteggiamento della carità di Cristo, Verbo di Dio fatto carne». (RdC, 160)

 Quale catechesi per offrire alla Parola la possibilità di essere fedele all’autocomunicazione 
di Dio nella storia passata e nella storia presente?

 Quali linguaggi oggi possono veicolare meglio la comunicazione fedele e incarnata della 
Parola?

 Quali strumenti aiutano la comunicazione dell’essenziale della Parola e quali  favoriscono la
sua dispersione?

3. «…la comunità cristiana diventa sempre più luogo di autentica formazione. Perché questo 
rinnovamento non si risolva in iniziative unilaterali e non abbia il semplice carattere di una 
strategia pastorale, è necessaria una conversione mentale, come anche il coraggio del 
provare il nuovo e dell’affidarsi al vento dello Spirito e all’iniziativa della Parola sempre 
attuale di Dio. La catechesi partecipa di questo movimento nel quale è implicato un lasciarsi
guidare dalla Parola». (Currò, Presentazione del Convegno)

 
Come una comunità cristiana può lasciarsi guidare dalla Parola per assicurare la qualità 

            formativa della catechesi?

4. La Parola di Dio quali possibilità apre alle comunità nella comunicazione con i fanciulli, con
            i giovani e con gli adulti?


